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Correva l’anno 1822 quando
Jean André Prosper Henri Le
Page, rilevando la ditta del
padre Jean, con cui già lavo-
rava da qualche anno, decise

di perpetuare la fama di una delle più im-
portanti firme di armaioli francesi dell’e-
poca.
L’azienda parigina di Jean Le Page (1746-
1834), che proseguiva dal 1779 l’attività
dell’officina dello zio Pierre, era molto ri-
nomata e vantava credenziali degne di ri-
spetto. Basta leggere sulle canne le scritte,
sempre precedute da Le Page à Paris, per
capirne l’importanza: Arquebusier du Roi
et de Mgr le Duc d’Orleans dal 1783 al
1790-91; Arquebusier du 1er Consul e Ar-
quebusier de L ’Empereur dal 1802 al
1815 e Arquebusier du Roi dal 1815 al
1822.
L’indicazione Arquebusier du Roi conti-
nuò anche con la gestione di Henri (sotto
Luigi XVIII, Carlo X e Luigi Filippo);
egli lavorò anche per i duchi di Orleans e
di Nemours e fu membro del Conseil Ge-
neral des Manufactures. Negli anni 1823,
1827, 1834 e 1839 ottenne la prestigiosa
medaglia d’argento alle esposizioni indu-
striali di Parigi.
Le armi venivano fabbricate presso l’of fi-

cina sita al numero 13 (poi 8) di Rue de
Richelieu, ma Henri gestiva anche un ate-
lier di tiro in Rue des Gourdes, sugli
Champs-Elysees. La firma sulle canne, ol-
tre al riferimento reale di prestigio, era
Henri, H. Lepage oppure Le Page, così fi-
no al 1842, anno in cui rallentò la sua atti-
vità; ma nella sua officina, trasferita al nu-
mero 105/ter di Rue de Chaillot, continua-
rono a prendere vita ancora numerose ri-
nomate pistole.
Lo stile è quello classico francese, con im-
pugnatura stile Impero, ricciolo poggiadi-
to sul paragrilletto, e scatto servito da ste-
cher abbastanza sensibile. Si conoscono,
però, alcune eccezioni in cui l’arma pre-
senta notevoli influenze inglesi, riscontra-
bili, per esempio, nella coppia di pistole
vendute da Le Page nel 1836 al museo
dell’Armeria Reale di Torino che stava na-
scendo proprio in quel periodo (inv . 90 e
91), o in quelle raf figurate in Waffen Ar-
chiv (International Small Arms Publishers,
Rodenkirchen/Köln, 1971), in cui le due
pistole con canne rigate sono corredate da
una coppia di canne lisce intercambiabili.
La foggia è palesemente inglese, con am-
pio paragrilletto e impugnatura tondeg-
giante a banana. Ma, vista la firma (Le Pa-
ge à Paris, Arquebusier de l’Emper eur),

Sopra.
Le Page Match accanto agli
accessori specifici per il
caricamento: pezzuole, palle,
imbuto, martello e bullet starter.

In apertura.
La pistola Le Page Match, qui
ospitata nel cofanetto completo di
accessori proposto dalla Pedersoli.
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La scelta tra la versione Target e
quella Match dipende tanto dal
fattore estetico quanto dalla
intensità di utilizzo che si intende
farne: la brunitura protegge
sicuramente le parti metalliche
dalla ossidazione, ma la versione
bianca, se pulita accuratamente
dopo l’uso in poligono, assumerà
una patina opaca dal piacevole
sapore antico.

Particolare dell’acciarino con il
cane in posizione di sparo.

deve trattarsi di pistole a pietra realizzate da
papà Jean tra il 1802 e il 1815 e poi trasformate
a percussione dal figlio.
Henri Le Page muore nel 1854 all’età di ses-
santadue anni.
Su numerose pistole francesi si possono trova-
re, comunque, firme composte, in cui il nome

Le Page viene mantenuto, insieme a quello di
altri armaioli, come motivo di sicuro successo.
Le più famose sono Perrin-Lepage (Louis Per-
rin era il marito di Justine, sorella maggiore di
Henri) e Fauré-Lepage (Louis Didier Fauré
aveva sposato Eléonore, la sorella più giovane),
firma mantenuta dagli eredi fino al Novecento
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e sempre allo storico indirizzo di Rue de
Richelieu.

La replica
Da un esemplare realizzato da Henri Le
Page nel 1845 circa, e destinato al tiro al
bersaglio, vista la presenza di una canna
ad anima rigata (nel duello si utilizzavano
canne lisce, ed era un disonore ricorrere a
quelle rigate), nasce, circa venticinque
anni fa, la riproduzione di una pistola che
è divenuta un simbolo della Davide Pe-
dersoli. Il suo aspetto elegante e le più che
soddisfacenti prestazioni balistiche hanno
collocato subito la Le Page fra le pistole
più dif fuse nella specialità di tiro “Ku-
chenreuter Replica”.
La struttura dell’arma è abbastanza sem-
plice ed essenziale. La canna, ottagonale,
è fissata al calcio tramite l’aggancio del
rampone di culatta nella sua apposita sede
e l’incastro della chiavetta trasversale nel
tenone posto sotto la canna stessa. Il ver-
so di inserimento di tale chiavetta, corret-
tamente, è dal lato sinistro dell’arma. Nel
tappo di culatta è ricavata la chiocciola
con il portaluminello, dal profilo bomba-
to, e un piccolo scudo parafiamma a pro-
tezione della cartella. Il vivo di volata è
rettificato per assicurarne la perfetta orto-

gonalità all’asse della canna, e l’imbocco
delle rigature presenta il classico smusso
di protezione.
La codetta, fissata al calcio con una vite
passante fino al sottoguardia, presenta il
foro quadro per l’aggancio del rampone
di culatta della canna e ospita la tacca di

mira e la vite per la sua regolazione in
verticale.
Il calcio, che non arriva fin sotto la bocca
della canna, è sagomato con la tipica im-
pugnatura stile “Impero”, con pannelli la-
terali zigrinati e con l’estremità a capitello
(o a coda di pesce) per meglio posiziona-

Il fregio, oltre che svolgere
una funzione ornamentale,

sostiene l’unica 
vite di tenuta della cartella.

Lo stecher, ovviamente, è del
tipo alla francese e viene
azionato spingendo il grilletto
in avanti fino a udire il “clic”
di aggangio della leva
preposta. La piccola vite di
regolazione della sensibilità è
posta dietro il grilletto.



re la mano. Nella parte inferiore è avvita-
ta una coccia di acciaio dal tipico profilo
a coppa. L’asola della chiavetta di fermo
della canna è protetta da due piastrine
ovali, fissate ciascuna con due piccole vi-
ti. Sul lato sinistro, con funzione di con-
trocartella, è incassato un fregio, dal pro-
filo alato, con il foro che ospita la testa
dell’unica vite di tenuta della cartella.
La calciatura così concepita evidenzia im-
mediatamente l’assenza della bacchetta di
caricamento, un allestimento riscontrabile
in altre pistole di scuola francese con im-
pugnatura stile Rinascimento, quella in
cui i pannelli zigrinati venivano sostituiti
qualche volta da scanalature longitudina-
li. Una reminiscenza della parure da duel-
lo, quando le armi venivano collocate ne-
gli astucci magnificamente accessoriati, e
la bacchetta faceva parte dei complemen-
ti. Producendo pistole con canne rigate e
destinate al tiro si volle continuare quello
stile già noto in tutta Europa e che per-
metteva di riconoscere il prodotto france-
se da tutti gli altri. Così come accadeva,
individuando altre caratteristiche, per le
pistole inglesi, austriache, tedesche, ita-
liane o spagnole; solo quelle fabbricate in
Belgio, obiettivamente, possono eviden-
ziare un disegno a prima vista simile a
quello di qualsiasi altra pistola europea. Il
mercato belga era sicuramente più econo-

Le Page e Pedersoli

Su una delle appendici
della base del mirino è
punzonata una piccola

freccia per indicare 
il verso di inserimento

nella sede a coda 
di rondine.

Particolare della
parte posteriore della
canna. Sono visibili il
rampone di culatta, il
piccolo scudo curvo
di deflusso della
fiammata della
capsula e la forma
ovoidale del
portaluminello.
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mico di altri e la produzione più numero-
sa: pertanto, si verificava sin da allora una
sorta di fabbricazione di repliche, magari
mettendo insieme canne e meccanismi di
diversa provenienza e curando solo la cal-
ciatura, il montaggio e la presentazione
nei soliti cofanetti completi di accessori.
L’acciarino, perfettamente incassato, de-
nota una lavorazione molto accurata. La
molla del cane con il suo tirantino, la
molla della leva di scatto e la leva stessa,
la briglia, la noce e la farfallina sono tirati
a lucido, così come la faccia interna della
cartella. Il dente di aggancio della leva di
scatto e le corrispondenti sedi della noce
sono rettificati. Solo in questo modo è
possibile garantire sempre un funziona-
mento costante, sicuro e privo di attriti.
Sulla faccia esterna della cartella sono
presenti due piccole incisioni a fiorami,
e un filetto che segue il contorno della
cartella stessa, realizzate meccanica-
mente, così come quelle sul fianco del
cane, sul fregio, sulla coccia nonché sul-
la base e sul braccio anteriore del para-
grilletto. La piccola appendice alla base
del corpo del cane, proprio sopra il foro
di fissaggio alla noce, è una caratteristi-
ca riscontrabile in altre pistole fabbrica-
te da Henri Le Page.
Il paragrilletto offre l’appoggio per il dito
medio, ma l’impugnatura della pistola ri-

sulta comoda anche senza l’utilizzo del
ricciolo sporgente, specialmente con una
mano di taglia medio-piccola. Il grilletto,
pur se diritto e in puro stile Le Page, è co-
modamente raggiungibile dalla prima fa-
lange del dito indice ed è servito da uno
stecher, ovviamente, alla francese. Lo
scatto è molto sensibile, e la vite di rego-
lazione, posta dietro il grilletto stesso,
presenta la testa con lo spacco diritto e un
foro trasversale passante, per cui può es-
sere ruotata sia con un piccolo cacciavite
sia con un piolo metallico.

Le finiture
Nella versione Target, quella che mantie-
ne lo stesso aspetto sin dalla sua prima
comparsa sul catalogo Pedersoli, la canna
è cromata esternamente e finita con un
aspetto satinato; sull’acciarino e su tutti i
fornimenti è gradevole l’effetto del colore
argento vecchio.
La versione Match presenta una canna
colore marrone antiriflesso e una tartaru-
gatura su tutte le altre parti metalliche.
La scelta tra la versione Target e quella
Match dipende esclusivamente dal gusto
dell’utente, ma oltre al fattore estetico bi-
sogna considerare anche con quale inten-
sità si intende utilizzare la pistola: la bru-
nitura protegge sicuramente le parti me-
talliche dalla ossidazione, ma la versione

bianca, se pulita accuratamente dopo l’u-
so in poligono, acquisterà un piacevole
colore di antico con il passare del tempo.
Il calcio, lucidato a olio, evidenzia sem-
pre la tonalità abbastanza calda e omoge-
nea del noce europeo, qualunque sia il
massello di provenienza.

La prova di tiro
La pistola Le Page è of ferta nei calibri
.31, .36 e .44. La prima ha una canna lun-
ga  250 millimetri solcata da sette princìpi
che sviluppano un passo di 380 millimetri
(1:15); negli altri due calibri la canna mi-
sura 260 millimetri e presenta sette
princìpi che sviluppano un passo di 450
millimetri (1:18).
Per la nostra prova di tiro, eseguita come
di consueto nel balipedio della ditta Pe-
dersoli, abbiamo utilizzato una pistola in
calibro .36 appoggiata su rest e caricata
con palla tonda calibro .354 (8,99 mm)
avvolta in una pezzuola dello spessore di
0,18 millimetri e lubrificata con alcune
gocce di Dunlubri; il bersaglio era posto
alla distanza canonica di venticinque me-
tri. Sono stati sparati dieci colpi caricando
l’arma con 15 grani (0,97 grammi) di pol-
vere svizzera No. 1 e interponendo tra
polvere e palla una dose di semolino di
pari volume della polvere.
Ogni due o tre colpi abbiamo pulito la

Nella codetta 
è alloggiata 

la vite deputata 
alla regolazione 

in verticale 
della tacca di mira.
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canna passandovi all’interno uno straccet-
to asciutto con l’aiuto del portastraccio
(jag) avvitato alla bacchetta. Caricando
con palla tonda e pezzuola tale operazio-

ne non dovrebbe essere necessaria, ma
abbiamo notato che può rivelarsi utile in
termini di costanza e precisione nel tiro.
I colpi hanno raggiunto il bersaglio nel-

la zona di punteggio compresa fra il no-
ve e il dieci formando una rosata di am-
piezza 67xh51 millimetri; volendo con-
siderare soltanto il raggruppamento dei

scheda tecnica
Fabbrica Davide Pedersoli & C., via Artigiani 57, 

25063 Gardone Val Trompia
Modello Le Page (versioni Target e Match)

Tipo pistola ad avancarica con sistema di
accensione a percussione

Calibro .31, .36 e .44
Canna lunga 250 mm (cal. .31) e solcata da sette

princìpi che sviluppano un passo di 380 mm
(1:15), o 260 mm (cal. .36 e .44) e solcata da
sette princìpi che sviluppano un passo di 450
mm (1:18)

Congegni di puntamento mirino a lama su base a coda di rondine;
tacca di mira regolabile in verticale

Congegni di sicurezza posizione di mezza monta del cane
Materiali canna, acciarino e fornimenti di acciaio,

calcio di legno di noce
Finitura parti metalliche finite in bianco nella

versione Target; canna brunita marrone,
acciarino e fornimenti tartarugati nella
versione Match; calcio lucidato a olio

Lunghezza totale 425 mm (con canna cal. .31); 435 mm (con
canna cal. .36 e .44)

Peso 1,100 kg
Prezzo 565,00 € (Target); 603,00 € (Match)

Dieci colpi a venticinque metri
con Le Page calibro .36 in

appoggio; palla tonda calibro
.354 (8,99 mm), pezzuola

lubrificata da 0,18 millimetri; 15
grani (0,97 grammi) di polvere

svizzera No. 1 e semolino tra
polvere e palla; pulizia della

canna ogni due o tre colpi.
Ampiezza 67xh51 millimetri, sette

colpi in 30xh26 millimetri.

Le impugnature di tutte
le versioni della Le Page
offrono una presa
agevole grazie ai due
pannelli zigrinati. Non
sempre, però, i tiratori
utilizzano il ricciolo del
paragrilletto per
l’appoggio del dito
medio, specialmente nei
casi di una mano di
taglia medio-piccola.
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sette colpi centrali l’ampiezza si riduce a 30xh26 millimetri.
Dei tre colpi più lontani, in verità, solo due (quelli a destra e a
sinistra) sono serviti come aggiustamento. Quello in basso è
andato lì e non sappiamo perché: forse una pressione frettolo-
sa sul grilletto, un riflesso diverso di luce o la pezzuola non
centrata bene sul vivo di volata durante il caricamento. I moti-
vi possono essere diversi, ma nessuno, onestamente, può far
dubitare della validità dell’arma.

Conclusioni
Le numerose medaglie, fra oro, bronzo e argento, conquistate
dalla pistola Le Page a percussione nei vari campionati euro-
pei e mondiali, e i titoli nei campionati nazionali, potranno

sempre testimoniare le qualità balistiche di un’arma che con
il passare degli anni ha ricevuto da parte dell’azienda gardo-
nese sempre più attenzione nel controllo dei materiali e nella
lavorazione.
Ma sono numerosi anche gli utilizzatori che non si dedicano al
tiro a segno agonistico o che hanno scelto la pistola Le Page per
motivi meramente collezionistici. La riproduzione di un’arma
storicamente famosa per la sua firma emana pur sempre un fa-
scino particolare, e il fatto di poterla reperire rapidamente sul
mercato, anche alla luce delle ultime disposizioni legislative
sulle repliche ad avancarica a colpo singolo, ha facilitato un
collezionismo tutto nuovo. Ancora meglio se si può scegliere
un modello inciso o arricchito da rimessi in oro e argento.

Il vivo di volata, qui della canna
Match calibro .44, è rettificato e
riporta lo smusso a protezione
dell’imbocco della rigatura.

La parte interna dell’acciarino
denota l’accurata lavorazione e
pulizia delle molle e leve dello
scatto. Su tutti gli acciarini Le

Page è punzonata inoltre la scritta
DAVIDE PEDERSOLI.
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